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LA NAZIONE ALBANESE 3 

tese tracotanti della Russia di voler fare di Costantinopoli 
la residenza degli Czar. sognata da Caterina IL 

Era questa. una ben cattiva politica che disgraziata­
mente e fatalmente si è rivoltata contro coloro che l'hanno 
patrocinata ed appoggiata. I popoli balkanici, vedendo il 
danno che stava sospeso sulla loro testa, si allont,a.narono 
dall'orbita dell'Intesa e si arruolarono nel campo contra• 
rio. La bilancia pare oggi . pendere dalla parte opposta a 
quel\a degli Alleati. 

Vuol dire che tutto è irrimediabilmente perduto 1 Noi. 
vogliamo sperare di no. Noi non possiamo ammettere che 
le idee manifestate dalla stampa fr3ntiese possano riflet­
tere fedelmente l'opinione della vera Francia. 

Pn quel che concerne I' Albania, questa Francia vera 
si è già pronunziata da ben lungo tempo. Con gli scritti 
che noi abbiamo avuto occasione di riprodurre àbbiamo 
dimostr�to che i Lamartine i d'Estournelles de Oonstans, 
i Jarray e tanti altri riconosc0110 formalmente « che vi è, 
che vi è stata sempre un'Albania >> ; che nazione Albanese, 
lungi di essere nomade e di << non costituire neppure un 
embrione di popolo, >> forma un tutto intang-ibile, un blocco 
inattaccabile, una .roccia che si è sempre mantenuta ritta 
malgrado gli assalti furiosi delle tempeste. 

Di questa Francia vera fanno parte altresì le sfere 
ufficiali. Queste si sono sempre schierate alla difesa degli 
oppressi e, in un'epoca in cui gli altri avevano scru?oli, 
hanno preso deliberatamente sotto la loro egida gli Alba­
nesi, che si sono mostrati s�mpre grati. E' a questa Fran­
da che appartiene- il signor G .. Aubaret, delegato della 
Repubblic t presso la Commissione Internazionale che fu 
incaricata nel 1880 ·di 8tabilire le riforme da .applicare 
nella Tarchia d'Europa. 

Il signor G. Aubaret, d'accordo col suo collega bri · 
tannico Lord ·Fitzmaurice, e di concerto col delegato au­
striaco barone de Kosjek, propo1e alla Commissione di 
fare aecordare all'Albania un regime autonomo. L'esposi­
zione dei motivi addotti conteneva, tra altro, quanto segue: 

<< Essi (gli Albanesi) possiedono tutti in alto grado le 
qualità guerriere; sono compenet,rati dal sentimento della 
loro nazionalità, dell'amore delle loro istituzioni e di qnello 
spirito d'indipendenza al quale devono in prima linea la 
loro posizione libera ed eccezionale. . . . . » 

Noi opponiamo queste parole del signor Aubaret a 
quelle del sign0r Oelafosse e lasciamo ai buoni francesi 
riflettere da quale parte è la verità e la giustizia. 

(L' Albanie, Organe bi-mensuel de défense des intérèts
Albanais. Los.A.,� N A. 1. dicembre 1915). 

L'argomento trattato del nostro patriottico confratello 
•di Losanna è di una importanza senza dubbio grandissima
per la ragione che il Popolo nostro, non uso a mendieare
l'alt.rui aiuto e tanto meno l'altrui commiserazioue, ·ha nul­
ladimeno diritto alla simpatia di tutto il mondo per le no­
biltà delle sue aspirazioni e per la costanza con la quale.
persiste sul1a via_ che dev·e infallantemente portarlo al rag­
giungimento di esse.

Esatta ed opportnna assai è la distinzione fattf f dal
nostro stimato confratellà tira quella parte d'opinione pub­
blica in Francia guidata e sorretta da una stampa politica
intenta ad ammassare, come se nulla fosse, bestialità su
bestialità quando vuol trattare di Albania e di Albanesi,

e l'altra parte che costituita dai pubblicistì più preclari e 
dalle personalità che nella politica e nel�a dottrina occu­
pano primissimo posto, ha sul conto degli Albane�i e del-
1' Albania · convinzioni assai più ri&pondenti a verità ed 
ad onestà. 

.E a tal proposito noi siamo ben lieti di poter av­
valorare . la tesi del nostro confratello ripubblicando quanto 
segue: 

LETTBRA APERTA (1) 

AL smNoR Anselmo Lorecchio

Pre8idente tlella Sooietà Nazionale Albanese 
p ALLA.GORIO. 

Parigi, 20 giugno 1897. 
Signore e onorevolissimo Presidente,

Voi mi onorate grandemente facendo appello alla mia
simpatia per la causa na,zionale Albanese. �e� f; p Io conosco le tribolazioni che sono st t� 11f!.i� �
corso di tanti s.ecoli alla vostra generosa �,W� �re�)avida d'indipendenza, sempre frustrata n le s� �i�e > 

aspirazioni, sempre oppre.sa e conculc�t�. ,. . � /?ì. 'O 1::1
Sono ammira,tore del carattere dei jor {ig-li1i �a� 

derbeg, della loro bravura sul cam.po di ba lfp'SJ 
tutto della loro inerollabile fedeltà al loro glorios sato.

Una razza c_he racchiude in se tali ricordi e che li tra­
smette intatti alle generazioni successive, non può essere con­
dannata a perpetua servitù, nè può tollerare che sia assor­
bita da ambiziosi vicini.

È .assai prossima l'ora della redenzfone quando la fede
dei padri si ridesta e si fa viva nell'anima dei ngli.

Allorchè i vostri soldati hanno preso una p<trte così
decisiva nei recenti combattimenti avvenuti nella storica pia­
nura di Farsaglia (guerra greco turca del 1897) voi non
avete lottato, noi l'abbiamo ben compreso, per eonsolidare
la potenza del vot;tro attuale dominatore, ma per prevenire
un nuovo smembramento dell'anticl) vostro regno; si voleva
dare la metropoli del vostro Ep-iro alla nazione ellenica,
con la quale voi non avete nulla di comune.

Sulle terre di Tessaglia, che voi considerate come terre
vostre, ancora ,una volta avete. affermata con l'effusione del
vostro sangue i vostri diritti alla, libertà ed alla -integrità
della vostra patria..

È cosa miglfore certamente per i nobili Shkipetari re-
stare riunfti ancora sotto il giogo provvù;orfo degli Ottomani,
anzichè subìre 'U,na ntlova oltraggiosa partizione, definitiva
senza dubbio, ciie sommetterebbe le vostre sparse membra a
nuove straniere dom,inazioni.

Qualunque crisi scuota la ·Penisola dei Balkani fa, pre-
cipitare l.:;, b'Oluzione degU eventi.

La, diploma,zia la ritarda, ma essa non potrà impedire
la fatale necessità delle ·cose.

Voi vi preparate con accorgimento e saggezza a racco­
gl·iere ima pctrte degna di -voi nelllt liquidazione della Tur­
chict tl' Europa.

Voi non i[11torate d<i quali pericoli siete mi;iaociati nel
momento della spartizione e quanti danni l'i potrebbe appor­
tare un apparente scuotimento di giogo. Voi non i>widiate
certo la 80rte toccata, lti vostri ricini l7ella Bosnict e non

(1) V. La Nazione Albanese. Anno I-- 15 luglio 1897
Num. 13.
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